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La Limnomedusa Craspedacusta sowerbyi Lank. è una specie co- 
smopolita; negli ultimi ventanni sono venute moltiplicandosi le loca- 
lità europee ove essa è stata segnalata (1). Scarsissime sono invece le noti- 
zie della presenza di questa medusa nelle acque dolci della penisola 
italiana. La prima segnalazione di questa specie in Italia si deve a STE- 
FANELLI (1948), che esaminò esemplari pescati in una vasca dell’Isti- 
tuto di Anatomia Comparata di Roma; la seconda a RAMAZZOTTI (1962) 
che esaminò degli esemplari pescati in uno stagno nel Canton Ticino 
presso il lago Maggiore (Svizzera italiana). 

Riteniamo perciò di un certo interesse dare notizia del ritrova- 
mento di C. sowerbyi in alcuni laghi piemontesi. 

Durante esplorazioni del lago di Viverone eseguite in immer- 
sione nei primi giorni di luglio 1966, uno di noi (E. Lodi) ebbe occa- 
sione di osservare numerose piccole meduse, alcune delle quali nuo- 
tanti in superficie, altre ad una profondità di 5-6 m. Esemplari raccolti 
e trasportati nell Istituto di Zoologia di Torino risultarono giovani di 
C. sowerbyi, di diametro compreso tra 5-8 mm e ancora privi di gonadi 
o con gonadi immature. Preparati ottenuti per schiacciamento rivela- 
rono la presenza di 2 maschi e 10 femmine su 20 individui esaminati. 

Nel settembre 1969 furono pescati da un allievo interno del nostro 
Istituto due esemplari della specie in esame nelle acque del lago Sirio 
(Ivrea); essi misuravano 12-15 mm e furono mantenuti in vita per 
breve tempo, ma non sopravvissero nelle condizioni di allevamento. 


(1) Per la bibliografia completa vedi RusseLL (1953), Naumov (1969). . 
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Più recentemente, il prof. P. Ghittino dell Istituto Zooprofilattico 
di Torino fece pervenire alcuni esemplari di C. sowerbyi pescati nel 
mese di agosto nel lago Nero di Montaldo Dora (Ivrea). Secondo le 
affermazioni di Ghittino le suddette meduse costituivano nel lago Nero 
una popolazione molto densa. Gli esemplari da noi esaminati sono fis- 
sati in formolo e misurano 13-14 mm; dato il loro cattivo stato di con- 
servazione non fu possibile esaminare le gonadi. 


Craspedacusta sowerbyi Lank. Lago Nero di Montalto Dora, Piemonte (Foto A. Mar- 
giocco). 


Secondo vari AA. (Maas, 1908; Ramazzotti, 1962) la presenza 
di C. sowerbyi nelle acque dolci ‘è legata ad un alto contenuto di sali 
minerali, cloruri e ioni Na e K nell’acqua”. 

Successive esplorazioni del lago di Viverone, eseguite dopo la 
prima del 1966, non ci consentirono di reperire altri esemplari di C. 
sowerbyi. Probabilmente l’aumentato inquinamento delle acque del lago 
ha determinato una rarefazione della specie. 

Notizie più dettagliate circa il ciclo biologico, il rapporto sessi, 
le condizioni fisico-chimiche delle acque che costituiscono l’habitat di 
questa medusa, verranno raccolte in un prossimo futuro sulle popola- 
zioni dei laghetti dei dintorni di Ivrea. 

La nostra segnalazione riguardante la presenza di C. sowerbyt 
nei laghi piemontesi permette di ascrivere questa specie alla fauna ita- 
liana. 
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SUMMARY 


Craspedacusta sowerbyi Lank., is a freshwater cosmopolitan jellyfish, recently 
found in good numbers in some small lakes of North Piedmont. This species is the- 
refore to be included in the Italian fauna. 


RIASSUNTO 


Craspedacusta sowerbyi Lank. è una medusa d’acqua dolce cosmopolita, di re- 
cente rinvenuta in buon numero in alcuni piccoli laghi del Piemonte settentrionale. 


` 


Questa specie è quindi da includere nella fauna italiana. 


